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Ora appunto debbono avers i per tali non quelli solo material­
mente in abbandono, ma quell i pure abbaudonati moralmente o per
dolo rosa necessità, o per colpa dei genitor i; dacchè sono prec isa­
mente i fig li di nessuno che si lascian o più di leggeri trascinare
alla delinquenza, alla pros tituz ione, al suicidio, E alla medesima
categoria ap partengono anche i fanciull i ma ltrattati. Ed è agevole
così, procedendo coll e debi te cautele e ri serve, all ar g ar e op portu­
namente il con cot to de ll' abbandono bisognoso di pronto soccor so,
ad un fine di ev ide nte vantaggio socia le. Non pa rla qu i dei ciechi
e dei sordo mut i dei qual i pure è fatto cenno nell ' art. 8 della
l egge, perchè non ha competenza e non ha i dati sufficienti alla
t rattazione di questa parte de l t ema che del resto può formare da
sè oggetto di spec ia le di scussione.

A scop rire i g iov ine t t i infelici devono effett iva mente concor­
rere (e a t ermini delle leggi in vi gore e in attesa de lla legge spe­
ciale) gli ufficiali di stato civ ile, e 1' autorità g iud iziaria, l' auto ­
r ità di pubblica sicurezza e g li I stituti pii , per modo d i formare
presso ogni Oongregazione di car ità un regi stro preciso, nomina­
tivo dei dere l itti . E d apposite sanzioni di sciplinari e penali deb­
bono meglio ass icura re 1' adempimento dell' opera impor tant issi ma
di scoperta.

La protezione di qu ell o che suol chiam arsi infanzia abba ndo­
nata è g ià regola ta per legge ; ma chiaro appa re il bisogno di una
leg islazione partico la re, a prefiggere congruamente i modi di ass i­
stenza mig lior-i .

La Oongregazione di carità, direttamente o med iante apposito
Oomitato, secondo le peculi ari esigenze, dov rebbe innanzi tutto
p rend er e cura immedi ata e ri coverare il p iù dell e volte, a t ito lo
p rovvisorio, i derelitti ; dovrebbe po i far costituir e o convocare i
consigli di famiglia o d i tutela; dovrebbe promuovere o la con­
danna penale o civile, in dati cas i, o la pr ivazione del diritto di
potestà pat erna de i parenti indegni; dovrebbe infine rivolgere g li
abbandonat i ai competenti I st itut i. Il collocamento a fami glia, so­
stituendo vi una buonà fam iglia all a fam iglia vera, è da prefer ira i
di regola; le. case di rifug io, possibilmente a sistema fami gl iare ,
sussegu ono; i riformatori restano rì serbati ai minori g ià corrott i,
vagabondi o ribell i. E r icorda qui la Oasa benefica per i g iovani
derelitti fondata in 'l'or ino da Luigi Martini.


